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NOSTRA CORRISPONDENZA 
•J 

Firenze. 8 magato, 

%- La festa campestre e il. ballo offerto ai 
Principi ieri sera alle Cascine riuscirono ve-
ramente splendidi. Nella gran corte delle 
Cascine, ridotta a salone da ballo, e1 ne ' lo­
cai} annessi erano riuniti forse cinquemila 
invitati, tra cui 400 signore. Nel gran piaz-, 
zale e ne1 viali meglio che trentamila persone 
godevano la frescura, lo spettacolo della illumi­
nazione, danzavano allegramente al suono delle 
bande, bevevano e mangiavano in bottegùcec 
improvvisate tra le piante, con una'cordialità 
e un buon umore veramente ammirabile. La 
stessa pioggia che sul principiare aveva mi-, 
nacciato di impedire la festa popolare giovò 
ad ammorzar la polvere ebe con una folla sì 
numerosa si sarebbe sollevata a nugoli, e rese 
più gradito il trattenimento. Forse i viali 
erano un po' scarsamente illuminati -, ma per 
compenso il gran piazzale offriva uno spet­
tacolo incantevole di luce, e di prospettive. 

Ai trattenimenti dei due teatri pubblici 
assistette una folla stipata sino a ora tarda; 
poi tutti si rivolsero al piazzale dove si al­
ternavano le danze e dove l'istesso Re volle 
discendere per godere della gioia del suo po­
polo. Dentro e fuori del palazzo fu uno scam­
bio cordiale di visite, di applausi* di fami­
gliari saluti. Nel palazzo la principessa, og­
getto di tutti gli sguardi, si trovò in mezzo 
agli invitati, danzò m quadriglie con ufficiali 

/ L 

e cittadini, e fu amabilissima con tutti. Il 
t I 

Re rimase nella festa sino a ora tarda, ab­
bracciando e baciando ai suo partire il prin­
cipe di Prussia; i reali principi vi stettero 
sino alle tre e gli altri invitati protrassero 
le danze inaino alle sei del mattino, con quel-
l'allegrezza che di raro si trova nelle feste 
di famiglia. Insomma chi ha goduta questa 
a e r a t a l e serberà di certo lutga e gradita 
memoria. Fra gli onorati dalla Principessa 
nelle danze fu il figlio del ministro Cambrai-
Digpy e qualche altro ufficiale. 

Il campo'della politica in questi momenti 
è tranquillo; ed e molto se la Camera e il 
Senato possono continuare le loro sedute. La 
legge 'della tassa di registro e bollo è discusso 

pubblica economia, ma nello stesso tempo 
giova far mostra di una pieghevolezza e ,di 
una condiscendenza eccezionale! sé si vuol 
riuscire a i un pratico risultato e dare alle 
leggi a' imposta queir auior\i\ eh* le rende 
tollerabili, ancorché poco eque ai contribuente • 

Il municipio di Firenze ha dimenticato'dji 
far invitare i cavalieri del torneo alla testa 
da 

»n 

più seriamente che non si crederebbe, e tra 
i discorsi p ù notevoli è da annoverarsi quello 
che fece ieri, quasi improvvisando, il deputato 
Mancini sulle tasse ereditarie, che pur troppo 
hanno dato luogo aitanti e così giusti reclami. 
Del resto con vieto confessare che si ha torto 
in Italia di voler troppo ragionare sulle tasse. 
Noi viviamo in un periodo di transizione in 
cui gli enormi pesi sono divenuti indispen­
sabili perauscue( dalla crisi che ci minaccia; 
guai a noi se lo <slato delle imposte presenti 
si votasse come "normale. Convìen pigliare 
i nostri piani fiftanziarii per quello che val­
gono, cioò per temporanei spedienti, a cui 
si è costretti ricorrere per guadagnar tempo, 
e giungere a poca a p o o ad una condizione 
normale, nella quale soltanto le teorie eco­
nomiche e le norme scientifiche sulle imposte 
!*• * Il J f t V i -

potranno avere la loro applicazione. Co non 
toglie certamente che si cerchi di salvare 
quanto più si può i buoni principii della 

musica per le danze popolari si fece deside­
rare alquanto, e già s'udiva a gridare da di­
verse parti ; La suoni, la suoni, sor Grìl-
lemoni. Qualcuno, impaziente di muover le 
gambe, si pose a ballare mentre i compagni 
canteiellavan/) % polka'. Ma quando i lumi 
furono accesi * i suonatori diedero fiato alle 
trombe ed ai flauti, siamo i primi a ricono 
scere'che nulla si poteva immaginare di più 

, bellone di pi^ fantastico. Basti il dire che 
! ' ballo del Casino Borghesi, che'si darà non s'ivlì a nominare, una volta l'Ottino, eh'è 

domani a 'sera,, e se essi vi^assisteranno X' ^Mmey Theed, rPlw.es degli illuminatori, 
dpy'r'à alla istanza che ne fecero i capi delle fintini. Oli quando j * quando a' aggiunge., 
ÀZZZÀZU i v „ L i!- i i • vano \ fuochi del Bengala, e dai Matite 0;irrt 
quadriglie. Anche questa critica saiebbtsi • - ^ • - • «- • - - ' - • * - - ^ 
potuta evitare con un po'tu.^i; 'previdenza.' 
Gli stessi cavalieri, comprèsi quelli c h e i i ! 

prestarono alle'fèste, ;di Torirso, sono invitati 
domani dal R e ^ ^ - u n m;anzo di famiglia a 

re 

reno che ci viene comunicatole che terrà d.j 
buon umore i lettori. ;' 

• Il municipio fiorentino si va rifacendo delle* 
spese della Giostra. h 

Ad un alunno del Convitto Galileo, che1 

prese uno dei piccioni usciti dal :'tamburo* 
aperto dalie aste dei giostratori, fece paga re 

! a i r ingresso in città la somma di centesimi 
I 7 per tassa di dazio-consumo! «; <• • v ?« 
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. La Correspon^fiàfie ìtafyenne^ 

Corte. '• ; » m a i *.!' i> i 
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FESTE FIORENTINE 

P.'i'l 

a. quelli di. domenica pitoni. ,%mn Io,là,Porte, dico che fatto di delfmitazioné deMf frontiere 
I^gff t^Si(KflÌiflffl| .Pfe sv.fiderò adjm j fra ntalia e l'Austria fu g^Bgftrftfiru 22 

u L ... ..;;w 
Fu pure notato che alcuni viali erano .la­

sciati ai buio: tìiàmlbeT e'ò-sempre chi'ama 

ita si. yi'déró ad 
" , J 4 L 'romane. Era Wytì:^ dicembre 1867, fu ratificato dall'i operatore ' 

n'aimsione? Wm\auguno? « l a pesca , d'Austria il 6 marzo 1868, e lo scambio delle 

' \ h ' * ( 

le tenebre, ed era'naturale che' si pens'ass'è 
anefo a loro. Di quando in quando si' védef 
vano4 alcune1 "ómbre1 m a n t i l a t r a r . ; e ' s n i ^ ' 
tirai tsm 

BALLO B FESTA, POPOLARE ALLE CASCINE 

Togliamo dall' Opinione ;:j s 

Conosce la Commissione municipale per le 
feste VAdromitenOÌ Non è un libro classico 
come la Divina Commedia, e neppure cre­
diamo che posa govaie all 'unità della lin­
gua. Ma nelle piovmcje subalpine è tenuto 
in gran conto, non toss'altro per, alcune auree 
temenze che contiene, fra ie quali v 'è pur 
quella che in materia di, spettacoli si do- j era addobbato,/e pel numero e per le accon-

lerai1 che come questore e librettista s'intende'^ 
t di'congiure, le lasciava andare','perche èra' 
; cei to Mie njorf avrebbero turbata la sicui'èzza 
idél io Statò; 7-

' ' I l 'punto più splendido (trattandosi di lu­
minane, l'epiteto calza a peLnello) era la va­
sta piazza dinanzi al palazzo. Quanto alla festa 
da ballo, che chiameremo ufficiale, riuscì an-
eh essa bellissima pel modo in cui il 

I 

vi ebbe sempre incominciare dalla seconda 
rappresentanza. 

Aftinché le cose in questa solenne occasio­
ne procedessero per tiene anche a Faenze, il 
nosiro Municipio avrtbbe dovuto stgu-r quel 
precetto, mteì'p/etaudoio un po'lurgemente, in­
cominciando Cioè'dall'ultima testa, tìi diià 
che ringresso1, dèi' reati sposi, la r&ss^na 
militare e la stessa giostra non riuscirono 
male; ma ne hanno il n erito prinepate la 
popolazione fiorentina^ l'esercito e ì giostra­
tori. Quanto alla Commissione municipale non 
può nemmeno vantarsi d'aver salvato l'onore 
delle.armi. Nella festa delle Cascine,al con-

c:ature delle signore. Ma D o l c h e caldo! 
Benvenuto Celimi vi' avrebbe fuso il suo Per : 

"no i diavol • ' 

seo. Non vi mancavano QUO I diavoli per cre­
dersi all'inferno. C'erano,invece gli angeli, 
cioè le belle s guore, le quali nulla hanno a 
che fare con Belzebù. 

Delle ovazioni fatte al Re ed alla Corte al 
toro arrivo ed alia partenza è quasi super­
fluo il tur cenno- Converrebbe ripetere sem­
pre le stesse frasi. La colpa e del buon popolo 
fiorentino che fa sempre la stessa cosa e non 
si' si stanca di dar piove del proprio amore 
aita dinastia. Poco uopo la mezzanotte venne 
imbandita alta Corte ed a parte*hv ragguar-

soutuosa cena. Gli ai-
assalto al buffet, ch'era 

Clava a piovigginare oppure il cieio accenna­
va a rasserenar&i. Si th edeva : Pioverà o non 
pioyeià? precisamente come si chiede: Avre­
mo o non avremo la guerra-in primavera? 
Kasaicuratevi, non,abbiamo avuto la guerra, 
ne la pioggia. & vero che ta luna nm«se na­
scosta, ma fu prudenza. Ci avrebbe fatto una 
bella figura in mezzo a quella splendida il­
luminazione 1 

Fin dalle prime ore della sera ebbe prin­
cipio l'emigrazione di Firenze verso le Ca­
scine. Le carrozze di rimessa, gli Omnibus, 
i fiacres eseguivano iquesto nuovo trasferi­
mento della capitale, e per alcune d e le 
Case ne furono la .seae provvisoria del go­
verno italiano, del Parlamento, degli impie­
gati, degli uscieri e dei cavalieri. A E renze 
non rimasero che i malcontenti e si conta-

j vano sulle dita. 
L'.aspetto delle Cascine era incantevole, e 

non a torto furono paragonate ai giardini di 
Armida, tanto più che d'Armide ve n'erano 
parecchie, ma è dubbio se altrettanti fossero 
i Rinaldi. I lumi furono accesi solennemente, 
cioè senza fretta, pian pianino, bel bello, o 
l'illuminazione era compiuta enea le untici, 

{ che è quanto dire p ù di mezz'ora dopo che 
, la Corte era entrata' nel palazzo. Anche la 

. -__,. , . ,..± valorosamente. Quindi,la 
finalmente ha fatta la ciambella col buco. j Corte ritornava in città e l'ultimo a staccarsi 

Il tempo ci aveva tenuto il broncio tutto ì da quel luogo di delizie,.era .il principe di 
il giorno. Per te vie era un continuo aprire \ Piusaia. 
e chiudere gli ombielli, secendochè incorniti* | Frattanto di fuori fervevano le danze al­

l'aria apeita, ed, anche là si,mangiava e si 
beveva allegramente. Cosi il balio unici ale. 
come il popolare non terminavano che col sor-

| gei e uei sole. 
Fu una notte di gioia schietta,e cordiale, 

e coaì almeno l 'ultima festa lasciò gradite 
impiessioui. &Di qualche .inconveniente non 
tenemù paiola, pe<eoe, essendo avvezzi agli 
mconven.enu gravi, è naturale che non ci 
cunaixio dei minimi. 

Le feste son terminate ed anche noi depo­
niamo la penna, uopo averle narrate conila 
meglio ci tu posa.bite.6e siamo caduti in 
qualche errore, ne chiediamo umilmeute per-

; 

dono ai nostri lettori. Essi devono sapere 
che dalla CdniuiissiOne municipale per le fe­
ste non abbiamo avuta alcuna di quelle age­
volezze che in tutte le altre città italiane m 
simili occasioni le Autorità 'municipali si 
tanno premura di concedere ai giornalisti af' 
finché siano in gì ado di adempiere il proprio 
muoio. Non infeudiamo.parlare m nomQ ^ ^ 
stampa fiorentina, ma soltanto in nome no­
stro e per Ciò che ci riguarda, giacche igno-
riamo se ì nostri colleglli siauo stati trattati 
meglio ai nou.... 'Ma. via, bando alle recnmì : 

nazioni ed ai vani lamenti. Chiudiamo piut­
tosto' questa serie di articoli cÒt fM^at iy 

ratifiche ebbe luogo in Firenze il 17 dello 
stesso mese. 

— La Deputazione provinciale, di;.Firenze, 
a nome, del .Consiglio provinciale, ha inviato^ 
al sìg. sindaco^di Venezia una bella carabina! 
da darsi in^premìo^per parte della provine 
eia fiorentina, nel tiro nazionale che si tiene? 
in quella citta nel corrente mese. ' -, 

La carabina è tutta ornata di lavori fatti» 
a martello 'o; eomrdicesi, a stozzo, dall'e­
gregio artista Guidi di Pescia. (Op,)> 

GENOVA. — Il Oorr. Mercantile reca .• 
• Il principe ereditario di Prussia giungerà 

domani in Genova BmVEsploratore, '• '" 
Credesi che S. A. R. scenderà nella Dar­

sena donde salirà nel palazzo reale. 
Col convocrlio delle 6 20 proseguirà il suo 

viaggio per Torino, d'onde si reca per visi­
tare i lavori del traforo del Mori ceni si o. 

— Da quanto si dice i festeggiamenti ap ­
parecchiati a'Genova per l'arrivo della Corte 
seguiranno con quest'ordine: << • ' 

Venerdì spettacolo in teatro; sabato festa 
da ballo nei palazzo del sindaco^ domenica,, 
regata e fuochi d'art 'tìzio. ! 

MILANO. — La Perseverala riferisce: 
In questi giorni, avanti il sindaco cav. Bel-, 

linzaeni, il direttore della Società inglese pei;, 
gli abbellimenti della città di Milano, e molti 
altri distinti tecnici e cittadini, si fece l'espe­
rimento in uno dei cortili della Galleria Vit­
torio Emanuele di una nuova invenzione de­
stinata a migliorare grandemente le condi­
zioni igieniche della città,.; Trattasi di una 
macchina a vapore con pompa pneumatica, di; 
costruzione, affatto nuova, ideata e compiuta 
dai ospitano Lie'rnur. Lo scopo principale'di 
questa mucchuia e quello di sopprimere le 
eoa dette fogne, ecc. e di vuotare quotidia­
namente i pozzi rieiji', purgare le nostre ac­
que, l'aria che vi si' respira, allontanando gli 
escrementi che colla loro decomposizione in­
festano l'aria e sono spesso la caliga precipua 
di epidemie. 

— Annunziammo tempo addietro che i'Àm-
mim3trazione della fabbrica del nostro Duomo, 
aveva incaricato i due valentissimi scultori 
Strazza e Tantardini di eseguire due statue 
colossali di Aronne e di Mosè, pof demmo 
la notizia che i due enormi massi di- bellis­
simo marino statuario erano giunti da Car­
rara già belli e sbozzati, poiché gli scultori 
avevano mandato colà i modelli delle due fi­
gure. Ora quelle opere, che tanno molto onore 
all'arte milanése, sono compiute, e già si 
pensa alla loro collocazione. '' (Purig.) 
< VENEZIA.— In vista del prossimo, rian­
nodarsi' delle nostre relazioni con V Ori ente 
per il progetto di navigazione a vapore presso 
i Kit. Istituti industriale e professionale. a 
S. Giovanni Lateranoj' va ad attivarsi ironie* 
diatamente l'insegnamento di tre lingue orien­
tali viventi }a turca, Varala e la pérsiàndì 
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insegnamento che viene impartito dai padri 
Mechitaristi di San Lazzaro, giusta il con­
vegno da molti mesi fermato tra guel co­
spicuo sodalizio e il con une di Venezia: 

ROMA. — Scrivono alla Patrie : 
Nò a Roma, né nelle Provincie si scorge 

alcun indizio di agitazione politica. Quindi 
è.'che il Governo francese il quale si fa in­
formare giorno per giorno su la situazione 
'delio stato della Chiesa, ha risoluto in prin­
cipio il richiamo del gen. Dumont e dell'ec­
cedente di forze di artiglieria e del genio che 
è annesso olla brigata ìtaoult. Questa bri­
gata stessa, a quanto sembra, non tarderà a 
sgombrare. 

Il gen. Dumont spinge innanzi prima di 
ritirarsi il compimento delle fortificazioni di 
Civitavecchia. La cinta è terminata, e la co­
struzione di ridotti staccati volge al termine. 
Questa nuova cinta raddoppia quasi la cir-
confereuza della città. 

Non pretendo dire che le fortificazioni di 
Civitavecchia siano imprendibili, ma sono più 
che bastanti a tener fronte a delle bande ga- i 
ribaldine ed anche ad arrestare per 48 ore § 
un esercito regolare. Si è rinunziato a forti- f. 
ficare il porto, por tema di rendere più dif­
ficile lo sbarco di una nuova armata francese 
ae mai per caso la città cadesse in potere 
delle bande. 
. In caso di bisogno la santa sede potrebbe 

aempre opporsi, con le sue forze navali ad 
uno sbarco di forze irregolari. La sua marina 
più modesta, è vero, del suo esercito com­
prende ancora una corvetta con 8 cannoni, 
5 battelli a vapore e 9 canotti di cui 2 a va­
pore in costruzione nei cantieri di Tolone. 11 
comando di questa flottiglia e affidato al si-
~]nev Cialdi. uno degl'ingegneri idrografi più 
istinti d'Italia. 

j GERMANIA.. — Secondo il CourrM fran-
l cais confermasi la voce del viaggio del re di 
\ Prussia a Pietroburgo. ,m, 
) — Ecco il testo del decreto (d'amnistia a 
] favore dei rifugiati anuoveresi accennato in un 
\ telegramma : 
1 

! 

• 

« Dietro il rapporto che mi fu fatto, ac­
consento a che il libero ritorno nel loro paese, 
fino all'epoca che mi propougo di rissare ulte­
riormente, sia accordato alle persone di servi­
zio militare attivo o in congedo delle provìncie 
di Ànnover, le quali, senza essersi reso col-
pevoh di fatti che cadano sotto l'azione della 

I legge, si sottrassero al loro debito militare. 
La presente amnistia non si applica, né ai 
militari che hanno disertato dal serviz o at-

» tvvo, né agli antichi offl;ial\ e sott' officiali 
annoverasi che hunuo partecipato a riunioni 

j militari organizzate ali' estero. 
# Firmato : GUGLIELMO. » 

J l t 
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« FRANCIA. — L'Etendard, parlando della 
situazione grave delle relazioni della Francia 
col Governo di Tunisi, dice sapere che il Go­
verno francese è deciso a non soffrire, in ve-
run caso, che gl'impegni solennemente presi 
verso i nostri nazionali siano pregiudicati dal 
bey di Tunisi. 

Credesi, soggiunge, che la sospensione delle 
relazioni diplomatiche basterà a ricondurlo ai 
rispetto dèlia propria firma. 

— Scrivono da Parigi all' Indépendance 
Beige'. 

Vuoisi che tra il maresciallo Niel e Rouher 
abbia avuto luogo una specie di acco ino la­
mento. Ciò che è fuor di dubbio si è che il 
ministro di Stato difenderà il bilancio inte­
grale dei ministri della guerra e della ma­
rina, tal quale V imperatore, 1' accordo coi 
titolari di quei dipartimenti, vuole che sia 
•votato. Gli abboccamenti dei ministri e dei 
-membri della Commissione sono sempre lun­
ghi, e, a quanto pare, difficilissimi. 

— Il Siede assicura che il viaggio a Pa­
rigi dell' imperatore è dell' imperatrice d'Au­
stria è definitivamente stabilito. Il principe 
di Mettermeli ne avrebbe dato comunicazione 
quasi officiale all'imperatore Napoleone e al-
r imperatrice Eugenia. 

— Nei circoli diplomatici parigini si è in" 
formati che il generale Ignatieff, dopo il suo 
ritorno in Costantinopoli, ha assunto un con­
tegno poco conveniente a riguardo del si­
gnor Bourre'e, ambasciatore francese presso 
U Sultano. 

SPAGNA. — Pare che la regina, dice la 
Liberto, cedendo ad un temperamento poli­
tico, sarebbe stata sul punto di sostituire il 
ministero Narvaez con un gabinetto schietta­
mente reazionario. L1 influenza però di al­
cuni suoi intimi personaggi sarebbe riuscita a 
modificare le sue intenzioni. 

AUSTRIA. — Il Cittadino ha da Vienna 
6 maggio: 

Il ministro Giskra propose alla Camera dei 
deputati un disegno di legge per le elezioni 
dirette al Parlamento. 

— Il 4 maggio, nella Camera dei deputati 
3i Pest, il barone il Weckheim rispose all'in­
terpellanza Cs ki che il governo provvide alio 
scioglimento del club democratico col diritto 
d' uso, mancando una legge sulle associazioni j 
disse che i club democratici sono pericolosi 
per la quiete del paese, che agitavano contro 
le legeji fondamentali della costituzione e met­
tevano in sospetto, nel modo il più triviale, 
e il Ministero e la Dieta; e che il club de­
mocratico, non avendo voluto mutar il § 3 
del suo Statuto, non restava altro che dis­
solverlo. Csiki dichiarò di voler rispondere 
quanto prima, non trovandosi soddisfatto delle 
dichiarazioni del ministro. 

(Diavoletto) 

t-

• O A M E R A DJEI D E P U T A T I 
Presidenza LANZA. 

Seduta del 8 maggio. 
La seduta e aperta alle ore 11[2 colle solite 

formalità. 
La Camera convalida le eiezioni degli ono­

revoli Medici (2° Bologna) e Finocchi (Atri). 
L' ordine del giorno reca il seguito della 

discussione del paragrafo H della leggo di 
registro e bollo che riguarda la tassa sulle 
successioni. 

binali (commissariò regio) pranie la parola 
per risponderò agli oppositori i quali attacca­
rono il paragrafa della legge in discussione. 

L' oratore rifa la storia delie vicende per 
le quali passò la legge di registro e bollo* dal 
1790 in poi. 

Passando poi ad esaminare le discussioni 
che ebbero luogo noi Parlamento subalpino 
Forature dimostra che logicamente da esse 
risulta che la opinione degli uomini i più com­
petenti era per la tassa sulle eredità lorda. 
L'oratore combatte le cose dette dall'on. Man­
cini dimostrando che un fondo anche coperto 
da molti debiti non perde del suo valore. 

(Rumori.) 
Il commissario regio però non insiste in via 

assoluta nella proposta della Commissione, ed 
invita la Camera a studiare un modo di ren­
dere meno gravosa la tassa in certe provinole 
e di trovare un temperamento. Le fa però 
considerare che respingendo interamente la 
proposta della Commissione essa recherebbe 
Un gravissimo danno alla finanza, ciò che sa­
rebbe cosa oltremodo dannosa. 

Cancellieri svolge un sotto emendamento 
all' emendamento Mancini. 

Crispi propone che, nel caso in cui fossero 
accettati gli emendamenti Mancini e Casta­
gnola, le successioni che non sorpassano le 
250 lire di rendita sieno esenti dalla tassa. 
Dato ii caso che si volesse colpire la legittima, 
questa esenzione deve essere fatta in virtù 

J della legge sulla ricchezza monile la quale 
I esime dalla tassa le rendite che non sorpas­

sano questa cifra, 
Minervinì parla fra i romori e l'ilarità 

della Camera. 
Corsi (relatore) sostiene che a questa tassa 

male si potrebbero applicare quei caratteri 
che costituiscono il fatto che una legge è 
cattiva. 

Questa tassa si estende a tutti i cittadini 
e colpisce proporzionalmente la ricchezza. Com­
batte pure la tesi che essa colpisca ii capitale 
e non lo svolgimento della ricchezza. Non vi 
può essere dubbio sul quesito se le succes­
sioni possono essere tassate. Evidentemente 
la successione ò un aumento di ricchezza e 
lo Stato lo deve colpire come colpisce tutti 
i cittadini ai quali aumenti la ricchezza. 

L'on. relatore continua a sostenere con 
molti argomenti la giustizia della proposta 
della Commissione e dimostra essere neces­
sario che la tassa colpisca l'intero asse ere­
ditario senza detrazione dei debiti. 

Pres. annunzia essere giunti al banco della 
presidenza altri emendamenti a questo para­
grafo H. 

(È ormai impossibile tener dietro a queste 
proposte il di cui numero ascende ad una 
ventina.) 

Udiamo soltanto che gli on. Castagnola e 
Puccioni ritirano i loro emendamenti, trasfor­
mandoli nel modo seguente : 

j Sottoemendamento al primo emendamento 
] Accolla, associandosi al secondo : 
J' «La tassa, di cui all'art. 105, è estesa al-
j l'intero asse ereditario ed elevata a lire una 
j e centesimi venti per ogni cento lire.» 
À 

1 

! 

> 

\ 

Soppressione- del capoverso della lettera M 
ed aggiunta dei seguente; g 

» Perchè sia ammessa la deduzione di che 
nell'art. 53 della le<?ge, dovranno le passività 
risultare da atti pubblici o da scritture pri­
vate regolarmente registrate nel termine sta­
bilito dalle leggi veglianti. » 

Mancini combatte anche questa proposta, 
trovando che essa non iscioglie affatto la que­
stione che ora si discute. Goll'aumento della 
tassa sull'eredità netta gli amici del governo 
cercano di trarre in inganno la Camera Quando 
invece di percepire una lira sull'eredità lorda 
si vuol percepire una lira e 20 cent, sull'ere­
dità netta, si esce da un' ingiustizia per ca­
dere in un' altra. Invece di gravare quello 
che non si ha, si colpisce soverchiamente 
quello che si ha. Esorta la Camera a stare 
in guardia ed a non votare alla cieca la nuova 
proposta testò stata letta. 

Sanminiateìli. Dichiara che accetta tutte 
quelle modificazioni che importano aument »' 
sulle successioni dirette, ma che la Commis­
sione si trova costretta a respingere quello 
dell'onorevole Crispi. 

Cambray Digny (ministro) non vuole osti­
narsi nella sua prima proposta perchè ciò a 
nulla gioverebbe. La nuova proposta della 
Commissione sì allontana meno dall' antica, 
opperò il ministro l'accetta, riserbandosi di 
esprimere più tardi il proprio avviso sopra 
gli altri emendamenti. 

Pres. riassume il senso dei vari emenda­
menti e trova che la proposta che deve es­
sere messa prima ai voti è quella del depu­
tato Ferri il quale chiede la soppressione del 
10 capoverso del paragrafo E. Questo 1° ca--
poverso propone di elevare la tassa a 1 lira 
per ogni 100 lire. 

Lo stesso deputato Ferri proporrebbe inoltre 
che si mettesse ai voti T abrogazione delle 
norme speciali di liquidazione stabilite nel-
l'articolo 105 della tarilfa e la disposizione 
della seconda parte dell'articolo 49 della legge. 
Questa abrogazione stabilirebbe che la tassa 
dovrà essere percepita sopra tutto l'asse ere­
ditario, e assoggetterebbe a tasse anche la 
legittima. 

Dovrebbe poi essere messa ai voti la que­
stione se la tassa per la trasmissione in linea 
retta sarà o meno liquidata siili1 intiero asse 
ereditario. 

• • • 

In sostanza le tre questioni da mettersi ai 
voti sarebbero le seguenti; 

« 1° Che la tassa per trasmissione in linea 
retta sia liquidata sulla quota disponibile sol­
tanto; 

«2° Che sia liquidata al netto dei debiti, 
a forma della legge del 14 luglio 1866; 

«3° Che non debba elevarsi dal limite o 
misura fissata dalla legge medesima.» 

Molti deputati chiedono la parola e fanno 
nuove preposte sul modo di votazione. 

Guerrieri - Gonzaga vorrebbe dividere la 
votazione per ciò che riguarda le passività 
sui beni immobili e quelle sui beni mobili. 

Dopo lunga discussione il presidente invita 
il relatore a dare lettura dell'emendamento 
della Commissione; siccome però esso è lungo 
e cita molti articoli, così la Camera, a cui 
non riesce di afferrare il senso di questa nuova 
proposta, fa rumore. 

Molti vorrebbero che si votasse subito, ma 
siccome da molti altri si protesta, il presi­
dente crede miglior consiglio di proporre che 
questo emendamento venga stampato acciocché 
tutti lo possano conoscere, e che la votazione 
sia rimandata a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

; 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VAEIE 

C O N S I l ì L i l O C O M U N A L E ! 
Sessione pr imaveri le . 

Presidenza, A. corniti. Alcueglftlul 
Seduta, 8 maggio. 

La seduta è aperta alle ore 8 1$. 
Sono presenti i seguenti consiglieri: 
Andrea dott. co in ni. Meneghini, pres. -

Da Zara dote. Moisè - Fruzenn dott. Fede­
rico - Cristina Giuseppe - Ceraio cav. dot­
tor Carlo - Murzoio cav. dott. Francesco -
Bellavitis prof. cav. G usto, senat. - Fusari 
dott. Nicoiò - Trieste Giacobbe q. Bomguto • 
Cavalletto co min. mg. Alberto - Emo Oapo-
dilista conte cav. Antonio - Pacchierotti dot­
tor Gaspare - Brusoni cav. avv. Giacomo -
Toffolati Giuseppe - Giustiniani conte Giro­
lamo - Conmùdi conte cav. Michtele - Tom-
masoni avv. Giovauni - Rocchetti mg. Paolo -
Magarotto cav. jng. Giacomo - Mantani-
Sartori cav. Domenico - Brillo dott. Gio­

vanni - Maluta Gio. Bat t - Moschini Gia­
como di Giacomo. 

Giustificarono la loro assenza: Morpurgo 
dott. Emilio - PieBoli dott. Francesco -Ca­
valli nob. cav. Ferdinando • Fogaroli Gio­
vanni Battista - Jacur Vita cav. Moise -
Cittadella Vigodarzere conte Andrea - Miari 
conte Felice, - Cittadella conte cav. .Giovanni,, 
senatore. 

Il sindaco incarica il relatore Toffolati a 
leggere il rapporto per la revisione ed ap­
provazione delle liste elettorali, che viene 
approvato! 7 $ 

Toffolati continua la revisione delle listo 
elettorali politiche. 

Cavalletto osservando ii rimarco fatto nella 
relazione delle liste politiche che gli elettori 
non si davano la briga di esaminare se erano 
iscritti ó meno incolpandone la< non ancora 
contratta abitudine di occuparli delle cose 
pubbliche, propone per le liste politiche e 
amministrative una pubblicazione economica 
da distribuirsi a tutti gli elettori, perchè 
quelli che sono compresi abbiano sotto oc­
chio il numero degli elettori, e quelli che 
non lo sono, si invogliano ad esserio. 

Sindaco dichiara che la Giunta prenderà 
in nota la proposta Cavalletto non senza però 
trascurare la spesa per l'edizione di 3000 copie. 

Brusoni è d'avviso che prima di prendere 
in coudderazione la proposta Cavalletto si 
deva precisare la spesa alla quale si andrebbe 
incontro, avvertendo che la condizione del' 
comune è tale che non permette di occuparsi 
che delle spese assolutamente necessarie. 

Marzolo propone di rendere pubblica la 
differenza dei cessanti e dei nuovamente ve­
nuti. 

Sindaco avverte come i nomi degli elet­
tori vengano resi pubblici a più riprese, nel­
l'album e negli avvisi dove la Giunta nou 
aveva mancato di inserire opportuni eccita­
menti. 

Al cons. Pacchierotti, che in vista delle 
quistiom economiche aveva proposto di an-
uunc are mediante semplice lettera agli elet­
tori che erano compresi, risponde che nelle 
schede non pub essere stampato il nome de­
gli iscritti. 

Non formulando alcuno una proposta con­
creta, la relazione delle liste politiche e am­
ministrative viene messa ai voti, ed appro­
vata. Il cons. Toffolati continua a leggere la. 
relazione per la revisione ed approvazione 
delle li3te elettorali dalla Camera di com­
mercio, la quale viene approvata senza di­
scussione. 

L'assessore Frizzerin in risposta all'inter­
pellanza del Toffolati, invitato dai sindaco,, 
fa una brillante esposizione delle pratiche in­
traprese dalla Giunta in argomento. E sic­
come noi crediamo di rispondere al desiderio-
dei paese ripro lucendola per intero,, così ci 
fischiamo di farlo lunedi in apposita apr-
pendice. 

Toffolati, soddisfatto dei dati schiarimenti,, 
presenta il seguente ordine del giorno: 

« 11 Consìglio, seutite le spiegazioni della 
Giunta, ne approva l'operato, e facendo plauso 
ai generosi sentimenti che suggerirono al 
conte Luigi Camerini la rinuncia contenuta 
nel!' atto 2 marzo 1868, confida nell'opera 
assidua ed energica della Giunta perchè sorga 
in breve questa istituzione di beneficien^a 
conforme ai principii dell'odierna civiltà, e 
passa all'ordine dai giorno. » , . 

Brusoni si astiene dal votare. 
L'ordine del giorno Toffolati è approvato. 
La proposta contenuta nella relazione ietta 

dal sig. Da Zara di accordare l. L. 1500 al 
sig, Zuccolini Pietro a titolo di compenso in 
più della somma preventivata per l'abbatti­
mento e il ritiro della casa in piazza Gari­
baldi ai civico N. 1205 viene approvata a 
voti unanimi. 

Autorizzazione di convegno per sistemare 
i rapporti fra il comune e la società di 
equitazione. 
L'assessore Da Zasa dopo aver esposto con 

3omma chiarezza lo stato di quella pendenza 
chiede a nome della Giunta 1 autorizzazione 
di venire colla Società di equitazione a un 
convegno in forza del quale la Società stessa 
si assume l'obbligo in avvenire di soddisfare 
le pubbliche imposte, risarcire il Comune 
dell'annuo canone di L. 141.80 arche se nei 
frattempo ne venisse effettuata l'affrancazione 
dal Comune stesso, ed il Comune condoni alla 
Società il credito di L. 8000 circa per aggravi 
sostenuti per di lei conto dal 1836 in ap­
presso colla condizione che il locale della ca* 
valorizza cogli attuali e successivi migliora-' 
menti debba restare al Comune in qualunque 
caso di scioglimento della Società senza pre­
tesa alcuna di risarcimento salve tutte quelle 
altre condizioni a maggior tutela dell'interesso 
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comunale che crederà opportuno la Giunta 
di inserirvi. 

Brusoni. Viste le condizioni economiche 
del Comune dichiara che desso non pub do* 
nare. Se lo stabile è di sua proprietà consi­
glia di fittarlo o venderlo ed aumentare cosi 
U proprio bilancio. 

Cavalletto e d'avviso che pel decoro ed utile 
dei cittadini trattandosi di una società di gin -
nastica e senza mira di speculazione si debba 
accordarle il locale. 

Da Zara risponde al Brusoni che dello 
stabile è proprietaria la Società, il Comune 
solo dell'area, che per la posizione in cui si 
trova non potrebbe dare che un lucro me­
schino; 

Brusoni si dichiara soddisfatto della spie-
nazioni data dall'assessore Da Zara. 

Brillo plaude al convegno proposto ma vor­
rebbe si accordasse alla Società una maggiore 
facilitazione, e cioè che fusse riservato alla 
Società il diritto di affrancare a tenore di 
legge il canone livellarlo. 

Bellavitis intende che cambiando lo scopo 
della Società sieno nel convegno determinati 
i diritti del Comune. 

Sindaco dichiara che nelle condizioni del 
contratto si terrà conto dal desiderio di Bella­
vitis. A Brillo risponde che nel caso la Società 

• possa affrancarsi, il Comune accetta che lo 
fàccia alle ident'che condizioni che oggi le sa­
rebbero accordate. 

Tenuto conto delle raccomandazioni Brillo 
e Bellavitis la proposta della Giunta è ac­
cettata. 
Affrancazioni di prestazioni perpetue verso 

Corpi morali. 
Da Zara a nome della Giunta chiede l'au­

torizzazione di affrancare a tenore della legge 
24 grìnnaio 1864 le annualità passive, livel­
larle corrisposte dal Comune a diversi corpi 
morali prelevando per questa operazione al-

, trettanta rendita italiana. ; chiede inoltre l'au­
torizzazione di sostenere la lite ove per av­
ventura qualcuno dei corpi morali intendesse 
di opporsi. 

V;ene approvato. 
Vendita di porzione delfarea della piazza 

Colonna. 
È chiesta l'autorizzazione di vendere un 

tsatto di terreno della piazza Colonna al pub­
blico incanto aprendo l'esperimento sul dato 
peritale di It. L. 134 a condizione che Tao 
quirente si obblighi di erigere una muraglia 
di divisione tra la parte venduta e quella vhe 
resterebbe anche in seguito a pubblico uso 

' e di rispettare il diritto di.pass,aggio ai pro­
prietari delle case che sotìo all'estremità della 
piazza verso tramontana. 

Marzolo propone che la vendita si facesse 
non per incanto ma per trattativa privata. 

Cavalletto non ha obbietti perchè si venda 
una parte di quell'area ma desidererebbe si 
facete uno studio per scompartire il rima­
nente fra i vari proprietari e di cederlo an­
che gratuitamente a loro, pur di togliere quel 
mondezzaio. 

Da Zara risponde che ove sarà possibile 
la Giunta terrà conto della proposta Caval­
letto. 

Il sindaco mette ai voti la proposta della 
Giunia coU'emendamento Marzolo che viene 
approvata. S'astenne dal votare l'assessore 
Cristina. 

E chiesto finalmente al Consiglio perchè 
autorizzi il sindaco ad impetire in giudizio 
il regio demanio per la rifusione delle im­
poste incompetente mente dal Comune per 
esso pagato» dal 1853 al 1861 nella somma 
di fiorini 586 70 pari ad It. L. 1448 64. 

È accordata l'autorizzazione a pieni j voti. 
La4 seduta è sciolia alle ore 11. 

€11 u n t a muttieSpale di Padova, In 
seguito alla deliberazione presa aai Consiglio 
comunal nella seduta del dì 8 maggio corr. 
con cui approvò le liste elettorali politiche 
peli*anno 1868, già rivedute a seuso di legge ; 

A termiui dell'articolo 33, della legge elet­
torale del regno 17 dicembre 1860, n. 4513. 

si annuncia: 
Essere esposto nell'Albo municipale l'elenco 

degli elettori politici peli' anno 1868. 
Essere offerta alla pubblica ispezione nel-

T ufficio della divisione I. municipale l'intera 
lista elettorale dallO a tutto 19 corr. affinchè 
entro giorni 1.5 spiranti col dì 24 corr. cia­
scheduno iuteressato possa insinuare all'Am­
ministrazione comunale que'reclami che cre­
desse competerli a termini di legge. 

Padova, il 9 maggio 1868. . , 
Il Sindaco 

A. Meneghini. 
P. Bassi segr. 

Associazione Universitaria* La se­
duta del 7 magg. fu aperta poco dopo il tocco-
Esaurite le formalità d'ordine e fattesi alcune 
osservazioni sul veibale della seduta prece­
dente e sulla stampa del nuovo Statuto, si 
passò alle seguenti deliberazioni : L'Associa­
zione Universitaria sia rappresentata ai fune* 
rali dello studente Duodo (proposta Giusti­
niani); in una delle prossime tornate si tratti; 
«Delle relazioni fra le Associazioni univer­
sitarie italiane ed estere» (prop. Pavan): si 
protesti contro le voci sparse, che nella que­
stione del laboratorio chimico si abbia vo­
luto menomamente alludere alla distinta per­
sona che lo dirige o alla distruzione del labora­
torio stesso (prop. Bertanza); si respinge la 
propoafta(Tamborlini) li fare le relati ve.pratiche 
arfìuche agli studenti di matematica, medicina 
e farmacia, sia facilitato l'ingresso all'Orto 
botanico nella prossima Esposizione dei fiori: 
e finalmente dopo essersi fatta una colletta 
a favore di un povero studente torinese, già 
veterano nelle patrie battaglie, si passò al­
l'ordine del giorno. 

Rispetto al primo articolo, fu deciso che 
sarebbero soci effettivi fra gli uditori, soltanto 
i regolarmente inscritti alla cancelleria uni­
versitaria (prop. Sinigaglia). 

Rispetto al secondo, lettasi la gentilissima 
lettera del deputato Piccoli, fu deliberato 
(prop. Giavedoni), stante P incompetenza del­
l'Associazione nel mandare una petizione al 
Parlamento, di rimettere detta petizione a 
chi l'aveva promossa. — Opinando poi taluno 
(prop. Mircovich), che solvesse a censurare la 
condotta del Comitato per aver mandata una 
petizione senza prima assicurarsi della com­
petenza suddetta, fu invece approvato, con 
soli 3 voti contrari'1, che il Comitato non avea 
che adempiuto al suo ufficio di potere ese­
cutivo. 

In seguito però ad alcune insinuazioni di 
Mircovicb, il presidente lo diffiiò sul suo 
onore a formulare nella prossima seduta le 
sue accuse contro il Comitato. 

Attesa l'ora tarda, la conf. renza Sinigaglia 
e la proposta (del Comitato) di nominare so­
cio onorario il sig. Benedetto Monti, fu ri­
messa ad altra volta. 

La seduta fu levata alle ore 3. 
(per estratto) 

E. Kertaiaaca pres. 
A,. %occa segr.-sten. 

Domani avrà luogo alle ore 11 ant. nella 
Sala Verde del municipio la se iuta della 
Banca Mutua Popolare che non potè aver 
luogo domenica passata per mancanza di nu­
mero. 

Punititeli1 amo con piacere questa nuova 
comunicazione dell'illustre segretario dell'I­
stituto veneto, e cogliamo di nuovo questa 
occasione per eccitare i nostri industriali ad 
accorrere numerosi alla esposizione dì Vene­
zia. Almeno nessuno dei produttori del Ve­
neto dovrebbe mancare a quella pacifica e 
gloriosa mostra del lavoro e dell'industria: 

« Reale Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti. — Non trovandosi a Venezia il pre­
sidente di questo Reale Istituto, nò racco-
gl'endosi il Corpo soentifi :o prima del 24 cor­
rente mese mi credo autorizzato di ac­
cettare per esso la generosa offerta della Ca­
mera di commercio di Venezia d'una meda­
glia d'oro del valore di Napoleoni d'oro venti 
effettivi, messa a disposizione del Reale Isti­
tuto per la prossima mostra industriale. 

« In questa guisa quattro medaglie d'oro 
e trenta d'argento potranno essere assegnate 
a coloro che, presentando all'Istituto i pro­
pri lavori del 18 corr. ne verrano stimati 
meritevoli. 

« Il membro e secretano dell'Istituto 
« G. NAMIAS. » 

Teat ro Garibaldi . — Galileo. In Fran­
cia a questi ultimi anni un grande avveni­
mento eccitava la buona popolazione ai ac­
correre ne'teatri della capitale: {'Africana 
del M^yerbeer, Les idées de Mad. Aubray e 
il Galileo del Ponsard. I giornali d'allora 
erano un cantico di lode al triplice successo 
di queste creazioni dell'arte. Il s'gnor Fran­
cesco dall'Ongaro tradusse il Galileo in versi 
rimati e con tutto lo splendore poetico che 
gli suggerì Fasma e le sue liriche. Un 
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canto del cigno modulato dall' autore della 
Lucrezia e della Carlotta Corday. Quando 
Tommaso Salvini interpretò il lavoro del 
Ponsard, e fece nostro quel nostro divino 
astronomo il trionfo appartenne tutto all'Italia. 

Ponsard non fece che tracciare colia matita •, 
J Saiv ni ha colorito tizianescamente un gran 

1
quadro macchinoso. Sebbene domini troppo 
nel principale l'anomalia d'uno spirito pau­
roso o affralito che abiura le sue dottrine di­

nanzi T inquisizione, anomalia incompatibile 
colle sue convinzioni, coli'apostolato della 
scienza, — pure ciò che pur troppo fu fragi­
lità umana, l'autore rattempra coi doveri di 
padre, col sottomettersi per dedicarsi ad una 
missione che non è ancora fornita. Cercò di 
detergerla macchia nera sulla grande figura 
di Galileo, ma pur troppo rimane sempi e in­
cancellabile, i 

-

Prog ramma dei pezzi che eseguirà la 
musica del redimento cavaileggerî Lucca do­
mani 10 maggio alle ore 5 1[2 in piazza Vit­
torio Emanuele: !) 

1. Gran Torneo, marcia. - Bianchi. 
2. I" diamanti della Corona, sinfonia. -

Auber. 
3. La Giocoliera, mazurka. - Giorza. 
4. Il cavallo di bronzo, sinfonia. • Auber. 
5. La Goriziana, polki. - Bosig. 
6. Lombardi e Foscarh fantasia. -Loneglio 
7. Pensieri sulle Alpi, valzer. - Strauss. 
Pubbl ica Esposizione di p iante . — 

C affrettiamo a confermare l'avviso già dato 
che a merito di questa Società promotrice 
del giardinaggio avrà luogo nei giorni 17 e 
18 del corrente mese una pubblica mostra di 
piante e di fiori in quest'orto botanico. La 
medesima potrà essere visitata dalle o**e 10 an­
timeridiane alle 2 pom. e dalle 4 fino a notte 
Gli impiegati e gli ufficiali ne potranno avere 
il biglietto d'ingresso necessario pei urimo 
giorno presso i rispettivi capi; i forestieri e 
i cittadini presso il segretario della Società, 
dott. Saccardo, in via dei Santo, N. 3923, 
nei giorni 14, 15 e 16 fra le 1 e le 4 pom. 

Le cure datesi da chi dirige la Società ci 
fanno sperare che, malgrado lo scemato nu­
mero dei giardini nel Veneto e la ritrosia 
in alcuni proprietari di mandar piante alla 
esposizione, questa potrà essere visitata con 

| piacere degli accorrenti e non senza frutto 
di quelli che amano i fiori o si adoperano 
alla lor migliore cultura. 

Cont luuaxlone dei nomi delle signore 
di Padova che contribuirono pei dono da pre­
sentarsi a S. A. R. la principessa Margherita. 

Rosa Gaspariui Pinaii. - Giuseppina nob. 
Tfi'kheim Gioppì. - Adele Locami Uoc inetti. 
- Laura Panciera nob. di Zoppola Valvassori. 
- Nina Luzzattò Trieste. - Virginia Luzsatto 
Trieste. - Cicogna nob. Vanzetti. - Pigazzi 
nob. Gregorina. - Rosa nob. De Leva. - Pan-
zago nob. Giacomelli. - Catterina cont. Que-
rini Polcastro. 

4»nartlia nazionale di Inailo va. Do­
mani, DomenicaJlO corr., assumerà il servizio 
la 9a compagnia e lunedì la IO comp. - La 
riunione e alle ore 6 1$ nei cortile dell'ex > 
Capitaniate 

Jke caval let te In Sardegna . — A 
Corriere di Sardegna dei 1 maggio scrivono 
da Sassari il 26 aprile. 

Il nostro municipio nei primi giorni della 
scorsa settimana pubblicò un manifesto, che 
invitava i cittadini a dar la caccia alle ca­
vallette, con promessa di pagarle cent. 75 
ogni chilogr. Fu uno slancio sorprendente. 
Artigiani e contadini dell' uno e deli' altro 
sesso si unirono in gruppi di quattro, cinque, 
nove ed anche quindici e ne trasportarono a 
Sassari sulle proprie spalle, su cavalli, su 
carri e carrettoni una quantità spaventevole. 
In media quaranta quintali al giorno. In tre 
giorni e mezzo il municipio ha speso la cifra 
tonda di 10,000 lire e notate che l'ultimo 
giorno ha calato il prezzo a soli 50 centesimi 
per chilogr. Disgraziatamente iersera lo ha ri­
bassato nuovamente a metà prezzo e quel che 
è peggio ha colpito con questo ribasso anche 
le sacca di locuste state raccolte e presentate 
nella giornata d'ieri, ma che non poterono 
essere pesate per mancanza di tempo. Si ag­
giunsero poi le doglianze di molti, che si vi­
dero defraudati anche nella pesatura. Tutte 
queste cose hanno irritato la gente, ed oggi 
vi fu uno sciopero dei raccoglitori (altro che 
Torino, MI ano e Bologna!) tanto più allar­
mante, quanto più terribile e il flagello che 
ci sovrasta. Un giorno perduto sono tante mi­
riadi di cavallette sottratte allo esterminio, 

e capaci di infettare tutta Pisola. E impos­
sibile farsene un'idea, chi non vegga la cosa 
coi propri occhi. Se domani non si ripiglia 
nuovamente e con abnegazione la caccia, noi 
vedremo distrutti in pochi giorni i grani, i 
cereali, gli erbaggi, i prati e i tralci nas enti 
dei vigneti di tutto V agro sassarese (1). I[ 
Municipio ha aperto un prestito di 100,000 
lira. Ma sicuramente non basteranno. Se il 

governo non si muove a venire in sussidi* 
dei comuni, concorrendo ad una quota delle 
spese, può contare sinora di licenziare per 
qualche anno in quest'isola i suoi esattori e 
commissari. 

Paesi e Colutami. Descrive i varii paesi 
della terra, i popoli che li abitano, i costumi, 
le religioni, i prodotti del suolo e dell'indù* 
stria locale, e tutto ciò che serve a cemen» 
tere i vincoli di nazionalità e le vicendevoli 
relazioni commerciali. t 

Li 1 \ 

Pubblicasi il 5, 15 e 25 di ogni mese in 
fascicoli di pag. 32 illustrati. Ciascun fascì­
colo f<i da se. — Costa cent. 15. 

Abbonamento franco di porto a domicilio 
per tutto il regno: 

Per sei mesi, cioè a 18 fascicoli formanti 
un volume L. 2.60. -.Per un anno, cioè a 36 
fascicoli formanti due volumi, L. 5. ?.. 

Gli associati hanno diritto alle copertine ì 
fine dei volumi. - Spedizione contro vaglia 
postale diretto alla libreria Gnocchi, Milanoa 

ULTIME NOTIZIE 
* - - — 

• 

Scrive il Tempo di Venezia, 8 maggio. 
Il Co. sindaco ci comunica : 
« Pervenne a questo municipio da Parts 

ufficiosa la notizia che le LL. ÀA. ER. il 
principe Umberto e l'augusta sua sposa hanno 
sospeso per ora il viaggio che avevano divi­
sato di fare nelle prov.ncie meridioni!', e che 
verso il 25 corr. nell' occasione de} IV tiro 
a segno onoreranno di loro presenza la no­
stra città.» 

. • « • Dall'Opzione: 
S. A. È. il principe ereditario di Prussia 

è partito questa mattina, 8, alle ore 5 per 
visitare ì lavori dell'arsenale marittimo della 
Spezia. L'onor. ministro della marina l'aveva 

ece luto ieri per riceverlo. Si crede che 
1. A. R si recherà poscia a visitare i livore 

del C-jnisio. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

MA.LTA, 7. — Si ha dall'Abissinia, in 
data 21 aprile: Magdala venne bruciata, le 
fortificazioni distrutte. L' esercito inglese co­
minciò a ritirarsi. Napier spera di giungere 
al litoralò il 25 maggio. 

PARIGI", 8. — Il Constitutionnel dice che 
l'Imperatore non pronuncerà ad Orléans alcun 
discorso. Dichiara prive di ogni fondamento 
le voci inquietanti circa la pretesa questione 
di Magonza. 

Raffo Rusteim, inviato del Bey di Tunisi, 
venne ricevuto ieri da Moustier. 

VIENNA, 8. — La Presse annunzia che 
Bismarck, rinunziando a seguitare infruttuo­
samente le trattative colla Danimarca circa 
lo Schleswig settentrionale, domanderà il con­
corso dell' Austria, die sarebbe invitata a 
sottoscrivere le proposte fatte dalla Prussia 
alla Danimarca. La Francia sarebbe già in­
formata di queste trattative, che dimostrano 
che la Prussia cerca in un riavvicinamento 
coll'Austria le garanzie pel mantenimento della, 
pace. 

PARiai, 9. — La Patrie dice che proba­
bilmente verrà creata una commissione inter­
nazionale per la vertenza di Tunisi. . 

JJE'eidard smentisce che il recente di­
scorso di Gzartorisky sia stato prima sotto­
posto all' Imperatore. 

WASHINGTON, 7. — Martedì prossimo 
avrà luogo il voto finale sul processo di J ohnsoa. 

(I) Sorso, Sennori, Tempio ed Osilo pare 
sinora Biano immuni. Tissi, Usiili ed Alghero 
erano infestati, ma a quest'ora si dice che siansi 
liberati, mercè una straordinaria attività dei 
popolani e dei municipi. Alghero ha pagato 
una lira per chilogr» 

TOT1&IB DI BOfttfA 
PARIGI maggio 7 8 

Rendita fr. 3 01Q . .. . . 69 22 69 37 
» italiana 5 0[ó. . . 48 55 48 87 
* » fine mese. . — — — — 

Credito mobiliare francese . —. — .— — 
Ferr. Vittorio E uanuele •• . 44 — 44 - : 

» Lombardo-venete . . 365 - 368 -
» Romane . . . . . 43 — 43 — 

Obblig. *;' . . . . . 87 - 90 
Azioui austriache . . . . — 

I Prestito austriaco 1865 .Ì . — 
Oonsolid. inglesi al 3 0[(). • "~ 
Oboli gaz. ferr. merid. . . . 124 — 125 
Cambio sull'Italia . . . . 9 m 

Ferd. Campagna gerente responsaMU, 

Estrazione del lotto d 'oggi ese­
guita in Venezia: 
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P I L L O L E DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconoaciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
!..• malattie, per l'ordinario, non hanno 
rho una sola causa generale, cioè : 
l'iiiipure/i/.a del sangue/ che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza tri 
rettifica prontamente per ruao delle 

Pillole di HollowaV che, spurgando 1*) Momaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano i l : n.gue, danno tuono ed energia a' nervi 
o muscoli, ed invigoriscono l'intiero ÉkN) UH. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la ò gestione. Operando Sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed < 9 nace, esse ro l lano le secrezioni, fotv 
tificano il sistema nervoso, e rinforzar- ' ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gràcile compie» • ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di quesU rttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
OflTii scatola. 

UNGWuu ni nuiiiiuv 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con quésto maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, apurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguenti e un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloróso, e Paralisi. l! '•' 

"• • • ( ' I - i i 

XhtW wxlk-Hnuniti VWUUHIH» in «catolo e TBAÌ (acoompaffiiati da ragguagliate iotraxiooi in Uagaa 
ifuu»i:ti; Uu ur, ; i i principali farmacùiti del mondo, o preeao lo stoevo Autore,' 

< il FttoirifftHoaB B.OI.LOWAY, Londra, Strano, No. 344. • 
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prima Via Gigantessa adesso Via Pedrocchi, dirimpetto l'Università 
11 sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno lucu t i e ISenta-

.fui'c A r t i f i c i a l i legati tanto in Oro quanto in P l a t i n o , r a n t o l i , T a r t a r u g a , A i n -
fera CCCM dietro sistema nuovissimo americano imitando i elettamente i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met­
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car­
i-iati senza dolore. 

Le commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
jsi ricevono dalle » antim. alle 5 pomer. 

S. Scliocn 
meccanico dentista 

— * ,*** O 
•* H 
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11 sottoscritto rende noto che per l'entrante stagione estiva ha riccamente fornito il suo 
negozio di stivalli da uomo, da donna e da fanciulli. Egli si permette in pari tempo di an­
nunziare di nuovo che assume ed eseguisce prontamente ogni commissione di riparatura. 

Per comodità di tutti si cangiano stivalli vecchi in qualunque stato si ritrovino, con nuovi 
a prezzi discretissimi e rivendono i vecchi ben riparati. 

REGENSTREIF 
(8 pub. n. 177,) negoziante di stivalli dirimpetto air tini tersità N. 4 rosso. 

(4 pub. n. 198) 
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ìTfMivswKrA<w/vv;im£G?unr.4T*d^Bn^?rjf«,Aev>r,3-

(5 pubi. n. 6) 
\ 

ElfirhEPE t u t t i impiegano col più gran successo il fosfato di ferro solubile, di 
I f l t U l U i Leras, per guarire i colori pallidi, i mali di stomaco, l'indebolimento 

N E L L A 
i ì 

. L E M N I E V O L E 
PROVINCIA DI LUCCA 

que 
di cui eccone taluni : i n # ;. 

« Bisogna olassiflcarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, di cui 

AHAN, medico dell'ospedale Sant'Eugenio. 
« La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso sulle pillole; per me, desso è 

superiore alle preparazioni iodate 
1 ARNAL, medico di S. M. V Imperatore. 

' « Di tutti i ferruginosi, non ne conosciamo altri che agiscano tanto prontamente e 
'tanto favorevolmente, senza faticare lo stomaco. 

; BELLOC, BAUME, JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali. 
« Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e prontissimi. 

'-' « Di tutte le preparazioni ferruginose, questa è quella che mi ha dato i 
ed i più belli risultati. 

, GUIBOUT, medico degli ospedali. 
PiairtCB'i e lIEuui'Q, e BiSaS îi CoiriicflBo 

migliori, 

if«aiGBfi5ÌHEÌ^ir5i.KÌosae d e l l o S i a t i » 

A C Q U A D E L L A R E G I N A 
Quest'acqua minerale, la cui analisi chimica fu fatta dal celebre pref. Becchi', ;e ri—{ 

portata nell'opuscolo in cui trattasi dell'uso interno delle acque di Montecatini, pubbli­
cato dèi prof. Fedeli, medico direttore delle Terme reali, acquista di giorno in giorno' 
più celebrità. Le continue domande dirette all'amministrazione reale dalle diverse pro-j 
vincie d'iralia, come dall'estero, ne sono una prova convincente. 

Dotata d'un sapore che non è disaggradevole, produce facilmente gli effetti purga-j 
tivi, senza recare sofferenze, né provocare irritazioni. •' I 

.1 risultati dell'esperienza di tanti anni assicurano i gran vantaggi che procura qu'eVjg 
st'acqua a preferenza delle altre di Montecatini nelle diverse malattie croniche, del te-m 
gato, della milza, dello stomaco e degl'intestini, quando è amministrata opportunamente^ 
e con metodo. 

Contenendo inoltre dei cloruri di soda e di magnesia, del fosfato e del carbonato tot 
ferro e traccie tìì.jvduro e di bromuro, modifica sensibilmente la diatesi scrofolosa; èm 
anche utilissima per correggere la cachesia miasmatica, per vincere Vanemia e la clorosi^ 

La direzione affida depositi con certificati nominativi a condizioni vantaggiosissimi! 
tanto di quest'acqua come delle acque apparlern-nti allo Stato. r (9 pubb. n. 122) 

Xi ^ Ifea^ 
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Farmacia S.Ginstina in Prato delIaVa le 
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L a (ioeretà dei Molini eli sotto in Mirano 
ha istituito in P A D O Y J L un Deposito dei suoi prodotti 
pressò il sig. Giacomo'Tosoni . 

(4 pub. n. 200) 
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1-* Orologio - Toclescliiiii 
IN r 

(PROVINCIA DI PADOVA) 

Rivolgersi alla Iftivexlosiic di detti Stabilimenti, sia per C u r e , che per 1' Ifopm< 
iazloive 'Ac*c| i ie> FiìiRgliI Tei-aimll, ed anche dopo, per ~Willeg:g-lni*vl. ! 

(1 pubb. n. 202) - M / ' • ; , i 'S 
. . 

In soli O giorni di cura colle 
MIKAB1LI PILLOLE 

dette del 

CAPPUCCINO 
si guarisce la TONNO, di forte c o s t i p a z i o ­
n e di P e t t o , la T i s i I n c i p i e n t e e la così 
v, • • detta ean io ia 

12 FFBTT1© # À SI A l iTWO' , 
Si vendono esclusivamente alla farmacia di 

T i t o Bosaset t l all' insegna di S.GIUSTINA in 
Padova, Prato 'della Valle —Ogni scatola per 
una cura L. £,:«© con unita istruzione. 

VERO OLIO. DI S.. GIUSTINA -
Rimedio potè dissimo contro i vermi dei fan­
ciulli, e vàlido pure a sedare ad ogni persona 

i t lo loe i c e i l l e i , le d o g l i e v e n t r a l i * 
v e n t o s i t à , denolcjKxa d ì s t o m a c o , ed 
altri mali dipen lenti, da fragi li là. — Ogni grup­
petto vale cent; S s con'rel'ativ.a istruzione.' 

1 !_L fL 

SCIATI 
detto delle 

MONACHE DI BETLEMME 
Uno dei più validi rimedi topici per guarire 
con sicurezza la $ c i a t 5 c a . — Ogni vaso L. 
S,50 colla relativa istruzione. 

Tutti questi rirbedii vengono da altri fal­
sificati e perciò tolto il loro vero pregio. Si 
avverte quindi il pubblico a guardarsi bene 
da contraffazioni, 'di rigettare ogni prepara­
zione ditfsiinil fata, e di "ricorrere diretta­
mente alla farmacia. T i t o R o s s e t t i all'in­
segna di S. GIUSTINA in P a d o v a , Prato della 
Valle, UNICA ovéfjsi ilrèpar trio esclusivamente 
e si vendono da; tempo SiiQBneitioealille* 

(l.p,n.2Òt) 
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di pizzi-
cagnolo in 

Via San Clemente al N. 221 di 
proprietà Angelo Favarp Sant'in di 
Bassano. Veti 11ta fll Ol i l u c ­
c i o all'ingrosso ed al minuto a 
centesimi & IyS& alla libbra. 

(3 pubb. n. 195.) 

à i BAZAR DE'LIBRI IN VIA DE'SERVI 
. trovasi vendibile 

IL MESE DI m 
dedicato a Maria Santissima 
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Tip.^Sacchetto. 


